
Territori 
Iniziativa 
diplomatica 
di Baker 
• NEW YORK. Il segretario di 
Stalo americano James Baker a 
New York per i lavori della as 
semblea generale dell Onu ten 
lera di tarai promotore di un in 
contro con i ministri degli Este
ri esiliano Esmet Abdul Me 
guld ed israeliano Moshe 
Arem E intenzione di Baker di 
scutere con loro della crisi dei 
territori arabi occupati e sag 
giare quali e quante possibilità 
ci siano per avviare una trattati 
va Ira il governo di tei Aviv ed 
una rappresentanza della pò 
polazione palestinese di Gaza 
e della Clsglordanla Della crisi 
mediorientale ha parlato anche 
il presidente Bush nel colloqui 
avuti ieri separatamente con il 
vice primo ministro israeliano e 
leader del partito laburista Si 
mon Pere» e con il ministro de 
gli Esteri Moshe Arens 

•Non posso dirvi con esattez 
za quando I incontro avrà luo
go ritengo però che si possa 
concordarlo nella settimana 
entrante» ha spiegato il segreta 
rio di Stato Baker che nella 
conferenza stampa tenuta ien 
a New York ha giudicato positi 
vamente sia il piano di pace in 
dieci punti del presidente Mu 
barale che la proposta del pn 
mo ministro Shamlr per tenere 
libere elezioni nei temton arabi 
di Gaza e della Cisglordania 

Della crisi mediorientale e 
del dramma palestinese parie 
ra il presidente egiziano Hosni 
Mubarak nell incontro che avrà 
sabato a Washington con il 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush Al capo dell ese 
culivo II -rais» chiederà amici 
pano fonti autorevoli di far da 
catalizzatore nel dialogo di pa 
ce tra gli israeliani ed i palesli 
nesl di cui I Egitto si è fatto pro
motore Allammimstrazlone 
Bush Mubarak chiederà inoltre 
più fatti e meno parole In altre 
parole Washington secondo il 
Cairo dovrebbe esercitare le 
dovute pressioni sul blocco 
israeliano del >Likud. guidato 
dal primo ministro Shamir per 
indurlo ad accettare il dialogo 
con i palestinesi accettando il 
plano dì pace egiziano 

Zagabria 
Esplosione 
in libreria 
Attentato? 
• • ZAGABRIA. Una forte 
esplosione ha devastato ieri ta 
sede di una libreria della città 
La libreria posto nel centro 
della capitate della Croazia 
appartiene alla casa edince 
Prosveta una delle più impor 
tanti della repubblica L espio 
sione ha completamente de
vastato gli ampi locali provo* 
cando danni considerevoli 
Per fortuna al momento della 
deflagrazione non e era nes 
suno né nella libreria né sul 
marciapiede antistante I in 
gresso E stata immediata 
mente aperta un inchiesta da 
parte della magistratura La 
polizia sta esaminando i locali 
per appurare le cause dell e 
sploslone ma almeno per il 
momento noncisonodichia 
razioni ufficiali Le ipotesi co
munque sono soltanto due 
una riguarda un eventuale fu 
«a di gas I altra da non esclu 
Bere un possibile attentato 
Nessuna delle due comun 
qut- fino a tarda sera è stata 
fatta propria dagli inquirenti 

Appello senza precedenti del Bapa Per la festa di San Francesco 
per la fine dei combattimenti una giornata di mobilitazione 
in Libano: «La sua distruzione e di preghiera dei cattolici 
sarebbe un rimorso per il mondo » Messaggi a 15 capi di Stato 

«Musulmani, salviamo Beirut» 
«La scomparsa del Libano diverrebbe senza alcun 
dubbio uno dei più gravi rimorsi del mondo» Lo 
afferma Giovanni Paolo II nel suo appello, senza 
precedenti, ai musulmani Indetta una giornata di 
preghiera per il 4 ottobre festa di San Francesco, 
nella lettera inviata ai vescovi della Chiesa cattoli
ca di tutto il mondo Altri messaggi sono stati fatti 
pervenire a quindici capi di Stato 

ALCKSTE SANTINI 

M CITTÀ D a VATICANO 
Con un appassionato appello 
senza precedenti rivolto a tut 
ti i musulmani in favore del Li 
bano e con una «lettera apo
stolica! a tutti i vescovi della 
Chiesa cattolica del mondo i 
cui testi sono stati resi pubbli 
ci ieri Giovanni Paolo 11 ha 
impegnato tutta la sua autori 
ta morale per riportare la pa 
ce in un paese da 14 anni sol 
toposto a lotte micidiali «Il 
mondo intero ha sotto gli oc
chi una terra devastata dove 
ta vita umana sembra non 
contare nulla una terra dove 
giorno dopo giorno si accu 
mutano le rovine» Di qui la 
domanda che esprime tutta la 
drammaticità dell appello 
«Credenti figli di Dio miscn 
cordioso nostro creatore no
stra guida ma anche nostro 
giudice come potremmo n 
manere indifferenti di fronte a 
tutto un popolo che muore 
sotto i nostri occhi7» 

Ai vescovi cattolici ai fedeli 
il Papa ha chiesto che il pros
simo 4 ottobre festa di San 
Francesco - il tanto disarmato 
e pacificatore - si riuniscano 
In preghiera si mobilitino per 
che cosi la Chiesa non sarà 
stata in silenzio II Papa I fé 
deli avranno parlato pregato 

ed agito perché non siano re 
else le radici della vita sociale 
e della cooperazione dei di 
versi gruppi del Libano» E 
con I intento di parlare non 
solo ai credenti cattolici e mu 
sulmani ma ai quindici gover 
ni (fra cui Usa e Urss) ai quali 
ha inviato messaggi personali 
per sollecitarne 1 intervento e 
a tutti gli uomini di buona vo
lontà il Papa lancia il seguen 
te monito «La scomparsa de) 
Libano diverrebbe senza al 
cun dubbio uno dei più gravi 
rimorsi del mondo la sua sai 
vaguardia è uno dei compiti 
più urgenti e più nobili che il 
mondo contemporaneo deve 
assumersi» E ancora «Se que
sto paese dove il pluralismo 
era accettato e vissuto come 
valore fondamentale venisse 
a mancare la causa stessa 
della liberta subirebbe uno 
scacco» 

A questo punto secondo 
Giovanni Paola II diventa *im 
perativo che tutti gli amici del 
Libano i suoi vicini e tutti 
quelli che si sentono fratelli 
nella fede si uniscano perché 
te armi non arrivino più e per 
che esse tacciano perché alla 
logica dei combattimenti si 
sostituisca il dinamismo del 
dialogo e del negoziato per-

Rie di macchine lungo te strade nei pressi di Beirut 

che sia data a lutti i libanesi 
liben da ogni occupante la 
possibilità di elaborare insie
me un progetto di vita nazio
nale fondato sul dintto e il n 
conoscimento delle legittime 
particolantà dei gruppi che 
compongono la società liba 
nese» 

Questa per il Papa è I uni 
ca soluzione Diversamente «si 
approfondiscono te divisioni 
si provoca il definitivo sgreto 
lamento del tessuto sociale ed 
economico del Ubano per cui 
tutti sono vinciton ma nulla 
può essere rivendicato» 

Sia nella lettera ai vescovi 
cattolici sia nell appello ai 
musulmani il Papa nbadisce 
il suo fermo proposito di com 
piere una visita pastorale nella 

«mattonata regione per man 
testare al mondo - afferma -
che il Ubano è qualcosa di 
più di un paese è un messag 
gio di libertà è un esempio di 
pluralismo per 1 Oriente come 
per I Occidente» Ed ha ag 
giunto «lo ho fiducia nei liba 
nesi nella loro capacità di vi 
vere Insieme e di ricostruire 
un paese ancora più bello del 
Ubano di ien» 

Va ncordato che Giovanni 
Paolo li nella linea perseguita 
da sempre dalla Santa sede 
ha compiuto durante il suo 
quasi undicennate pontificato 
127 interventi pubblici a favo
re del Ubano Già ali indorila 
ni della sua elezione al soglio 
pontificio parlò del dramma 
del Ubano nel suo discorso ai 

cardinali riuniti nella Cappella 
Sistina Ne parlò ali Onu il 2 
ottobre 1979 11 portavoce vati 
cano Navarro Valls nel pre 
sentare ieri i documenti nel 
corso di una conferenza stam 
pa ha ricordato che il Papa 
ha inviato in Libano e in Sina 
cinque missioni ì cardinali 
Berteli il 6 dicembre 1378 Ca 
saroli il 29 febbraio 1980 Et 
chegaray il 4 luglio 1985 i ve 
scovi Brini nel marzo 1984 e 
Siivestrini il 9 febbraio 1984 
Solo nel 1985 il Papa è inter 
venuto 21 volle in favore del 
Ubano La Lega araba ha già 
risposto positivamente alla let 
tera del Papa del 15 maggio 
1989 ed ora si spera che la re
cente iniziativa susciti interes
se e consensi a vari livelli 

Monastero 
carmelitano 
devastato 
in Israele 

• HAIFA Gli scavi di un 
monastero carmelitano del 
XIII secolo alle pendici del 
monte Carmelo di Haifa sono 
stati devastati da ignoti che 
penetrati nel recinto del can 
tiere hanno distrutto i reperti 
con sbarre di ferro 

Sembra trattarsi di un azio
ne vandalica premeditata da 
collegare al mancato trasferi 
mento del monastero delle 
suore carmelitane da! campo 
di sterminio nazista di Ause* 
witz Secondo radio Gerusa 
lemme alti esponenti israelta 
ni temono che I incidente 
possa causare nuove tensioni 
tra lo Stato ebraico e la Chiesa 
cattolica 

L emittente ha aggiunto che 
giorni fa «parecchi ambienti 
religiosi ebraici avevano prof 
ferito minacce intimando la 
sospensione degli scavi fino a 
quando non sarà nsolta la 
questione del Carmelo di Au 
schwitz» ma non ha precisato 
a chi le minacce siano state ri 
volte 

Suora Damien una carme
litana degli Stati Uniti che è 
archeologia e dirige gli scavi 
di Haifa ha detto che lei e ai
re due consorelle sono favo
revoli al trasferimento in altro 
luogo del convento di Ausch 
witz e di considerare pertanto 
«spiacevole e ingiusto» I ope
rato dei vandali 

Oggi il Parlamento di Lubiana vota il diritto di secessione dalla Federazione jugoslava 
Vigilia drammatica: duri attacchi della Serbia e condanna della Lega dei comunisti 

Slovenia, è il giorno della sfida 
La Slovenia non torna indietro Questa mattina, alle 
nove il Parlamento della Repubblica si riunisce per 
votare li diritto alla secessione dalla Federazione iu
goslava Il comitato centrale dei comunisti sloveni 
ha deciso ieri di andare avanti È stata una vigilia 
drammatica con duri attacchi della Serbia e ultima
tum della Presidenza federale Gli sloveni respingo
no I accusa di voler disintegrare la Jugoslavia 

• I LUBIANA Le pressioni gli 
ultimatum le minacce non 
sono serviti La Slovenia ricca 
e democratica la Repubblica 
iugoslava che si oppone al di 
segno autontano e centraliz 
zatore della Serbia di Slobo 
dan Milosevic ha scelto di an 
dare avanti Questa mattina il 
Parlamento di Lubiana riunito 
per la .torica seduta alle nove 
voterà il dintto ali autodeter 
minazione e alla secessione 
dalla Federazione jugoslava 
Non è ancora lo strappo defi 
nitìvo da Belgrado ma un se 

gnale forte e preciso gli stove 
ni scrìvono nella Costituzione 
il proprio dintio a separarsi da 
Belgrado se in futuro nterran 
no che le condizioni per resta 
re nella federazione non est 
stano più 

È un voto chiaro di opposi 
zione al tentativo centi alizza 
tore di Milosevic il leader che 
vuole limitare 1 autonomia 
delle sei Repubbliche e ridare 
forza ai serbi che sono il grup 
pò più consistente Le modi fi 
che costituzionali già appro 

vate nelle commissioni parla 
mentan predevono infatti an 
che un altro ostacolo alle mire 
centralistiche le forze armate 
non potranno intervenire in 
Slovenia senza 1 autorizzazio
ne del Parlamento di Lubiana 
Un emendamento sancisce 
poi la fine del partito unico e 
il riconoscimento dell opposi 
zione Un apertura democrati 
ca contrastata dalle altre Re 
pubbliche con 1 eccezione 
della Croazia 

La vigilia della storica sedu 
ta è stata vissuta d ammauca 
mente in tutto il paese La Pre 
sidenza federale ha nuova 
mente messo in guardia gli 
sloveni non fate questo passo 
che «mette in questione I eser 
cizio delle funzioni stabilite 
dalla Costituzione federale» 
L ultimatum non era però fir 
mato dallo sloveno Janez Dr 
novsek presidente di turno 
della Jugoslavia che si trova a 

New York per 1 assemblea gè 
nerale dell Onu Un assenza 
imbarazzante in un momento 
cosi delicato Dmovsek non 
condivide infatti la condanna 
contro Lubiana decisa dai 
rappresentanti delle altre Re 
pubbliche (solo la Croazia ha 
avuto una posizione più mor 
bida) 

L appello estremo è caduto 
però nel vuoto II Comitato 
centrale dei comunisti sloveni 
si è nunito nella mattinata e 
iia deciso di non tornare in 
dietro L autodeterminazione 
e la possibilità di secessione 
è un diritto sovrano del popo
lo ha ribadito la Slovenia. 
«Non vogliamo la disintegra 
zione della Jugoslavia - ha af 
fermato il Comitato centrale -
In ogni caso il giudizio di le 
gittimità sui nostri emenda 
menti potrà darlo solo la Cor 
te Costituzionale» Ma i cornu 
msti di Lubiana non hanno 

nascosto il forte carattere poli 
tico della loro decisione la 
Slovenia sulla strada della de 
mocrazia con un economia 
molto più fionda che nel resto 
del paese e ben integrata con 
quella austnaca ha paura del 
nazionalismo serbo vuole 
mettere paletti ai disegni di 
Milosevic «Siamo pronti a ta 
sciare la Jugoslavia e a fede 
rara con altri paesi» è il chia 
ro messaggio lanciato a Bel 
grado 

Un segnale dirompente per 
i fragili equilibri della Jugosla 
via del dopo Tito L hanno ca 
pilo bene i comumsU della 
Serbia radio tv e giornali di 
Belgrado hanno bombardato 
gli sloveni con I accusa di 
•contronvoluzione» E il Comi 
tato centrale della Lega dei 
comunisti si è riunito d urgen 
za ien con un unico punto al 
1 ordine del giorno «I proble 
mi politici e ideologici aperti 

da alcuni degli emendamenti 
proposti alla costituzione slo
vena» Nella Lega sono rap
presentati i partiti di tutte le 
Repubbliche La discussione 
dalle poche notizie filtrate è 
stata molto tesa La maggio
ranza antislovena ha condan 
nato il passo di Lubiana una 
condanna che non ha però 
effetti pratici Più importante 
la nunione del Parlamento fe
derate cominciata nella sera 
ta di ien Neil assemblea e è 
una solida maggioranza che 
considera le proposte slovene 
contrarie alla Costituzione fe
derale E quest ultima prevede 
«I uso di tutti i mezzi» per rista 
bilire la «legalità costituziona 
le» Tra questi mezzi e $ anche 
I invio delle truppe Ma nessu 
no almeno per ora sembra 
disposto a tentare I avventura 
di mandare a Lubiana i blm 
dati come accadde nel Koso-

Lo ha deciso ieri il «gruppo dei 24» coordinato dalla Cee 

Mille miliardi dall'Occidente 
per sostenere le riforme in Polonia 
Seicento milioni di Ecu quasi mille miliardi di li 
re la «possibilità» dell Occidente nei confronti del 
le riforme in Polonia e in Ungheria pa sa final 
mente dal cielo delle buone intenzioni al più so 
lido terreno dei fatti li gruppo dei 24 coordina 
to dalla Commissione Cee ha deciso ieri le prime 
misure concrete a favore di Varsavia cui dovreb 
bero seguire interventi a favore di Budapest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES Dal vertice 
dei 7 grandi di metà luglio a 
Parigi alla riunione ieri a Bru 
xelles del «gruppo dei 24» Ci 
son voluti più cu due mesi per 
che gli impegni presi il 14 e 15 
luglio nel megavertice ospita 
to da Francois Mitterrand a 
«sostenere il processo di rifor ~N 
ma in corso in Ungheria e in 
Polonia» armassero* al pnmo 
sviluppo concreto, non aiuti 
episodici ajhtet#rtl d urgen 
za ma unsero e proprio pia 
no a lunga scadenza per il ri 
sanamente dell economia pò 
lacca ette parte con una base 

* & i 

finanziaria non disprezzabile 
600 milioni di Ecu cioè quasi 
mille miliardi di lire da ricava 
re nel bilancio per il 1990 del 
la Cee (200 milioni di Ecu) 
dal bilanci dei paesi comuni 
tari (100) edeglial>ri 12 pae 
si che hanno raccolto I invito 
del vertice (m tutto altri 300 
milioni di Ecu) Settanta gior 
ni per passare dalle parole ai 
fatti non sono moltissimi 
quando si traila di mettere 
d accordo e per di più a sbor 
sax soldi 24 paesi che appar 
tengono ad almeno tre diverse 

ihtituzoni intermzontli (!a 
Cee I Ffla e 1 Ocse) e la 
Co nm ss. one Cee aveva tutte 
le ragioni ieri di ostentare 
sodd sfazione Ma sono tan i 
tantissimi settanta giorni se li 
si misura con la drammaticità 
della situazione nei due paesi 
soprattutto in Polonia con il 
nschlo reale sul quale ien lo 
stesso presidente della Com 
missione Jacques Delors ha 
insistito con toni abbistanza 
preoccupati che polacchi e 
ungheresi «possano vedere il 
disordine economico minac 
e lare le loro nuove libertà» È 
proprio di questa urgenza in 
vece che dopo il vertice si 
era un pò persa la dimensio 
ne Nonostante gli aiuti ali 
mentan d urgenza decretati 
tra la fine di luglio e I inizio di 
agosto dalla Cee dagli Usa e 
da altn paesi come la Svizze 
ra I Austna e I Islanda e una 
prima riunione dei «24» il 1° 
agosto si era avuta I impres 
sione che la definizione di un 
piano organico e di respiro 
poggiato su una solida base 

politica tardasse a venire og 
getto di contrasti e di diver 
genze di percezione nello 
stesso c^rnpo occidentale 

Qualcosa è evidentemente 
cambiato Ce stata la forma 
zione del nuovo governo a 
Varsavia e e è stato il «placet» 
di Mosca che ha segnato un 
impegno in qualche modo ir 
reversibile al nspetto della 
nuova espenenza polacca 
C è slato infine per quanto ri 
guarda 1 Unghena I atteggia 
mento tenuto da Budapest 
sulla vicenda dei profughi te 
desco orientali definii va testi 
monianza di articolazione di 
quello che fu il «blocco onen 
tale» non solo ali interno dei 
singoli paesi ma nelle loro re 
•azioni reciproche Ma qual 
che novità è maturala anche 
m campo occidentale nella 
difficile - e non sempre tra 
sparente - discussione sul 
•che fare» nei confronti dei 
processi di riforma in atto al 
I Est Ne sono testimonianza il 
mutato atteggiamento del RO-
vemo di Bonn con la decisto 

ne del cancelliere Kohl di 
compiere finalmente la visita 
in Polonia da mesi annunciata 
e da mesi nnviata I atteggia 
mento assunto dal Congresso 
Usa che ha duramente enti 
cato il carattere solo «verbale» 
degli impegni presi dall ammi 
nitrazione Bush la stessa 
conclusione alla fine di lu 
gho dell accordo bilaterale 
Cee Polonia che è stato fir 
mato il 19 settembre e pi r il 
quale le trattative erano state 
a lungo frenate da perplessa 
più economiche che politi 
che di diversi governi comu 
ntan compresi quelli tede 
sco britannico e francese 

Alla svolta a Varsavia e a 
Budapest insomma ha corri 
sposto una svolta certo meno 
evidente e clamorosa ma so 
stanziale nell atteggiarne nto 
de paesi occidentali Lobiel 
tivo dei «24» non pare più es 
sere quello di «condizionare» 
dall estemo il corso politico 
dei processi nformaton avviati 
in Polonia e in Ungheria (se 
condo I ispirazione «più eie 

Il ministro delle Finanze francese Jacques Delors 

menti di capitalismo più aiuti 
dall Occidente» che traspariva 
abbastanza dall impostazione 
data al vertice di Parigi) 
quanto piuttosto quello di 
contribuire su un piano di pa 
ntà a creare le condizioni eco 
nonnine necessane alle nfor 
me 11 piano prevede 4 campi 
di intervento 1 agncoltura 
I accesso ai mercati con una 
sene di facilitazioni commer 
ciali concesse dalla Cee gli 
investimenti per favorire i 
quali la Comunità si impegna 
a rendere possibili prestiti del 

la Banca europea e della Ce 
ca a finanziare operazioni di 
capitale a rischio nonché a 
prendere iniziative in materia 
di crediti ali esportazione la 
formazione professionale e 
I ambiente con la possibilità 
di definire programmi comu 
ni I 600 milioni di Ecu servi 
ranno da volano per tutto il 
piano nel senso che non si 
tratterà di uno stanzi imento 
una tantum ma della base fi 
nanziana su cui far partire 
progetti che richiederanno im 
pegni continuati e di lungo 
penodo 

Praga la soddisfazione dei attadm della Hdt nell ambasciata 

Svolta a Praga per i profughi 
I cittadini della Rdt 
potranno espatriare 
nella Germania federale 
H PRAGA Sono state gior 
nate drammatiche ma aita fi 
ne per i mille cittadini della 
Repubblica democratica tede
sca che hanno trovato nfugio 
nell ambasciata della Repub
blica federale di Germania la 
situazione si è sbloccata II go
verno di Berlino infatti haas 
sicurato che potranno nentra 
re nella Rdt dove otterranno 11 
permesso di trasfenrsi legai 
niente nell altra Germania 

Sembra concludersi cosi 
una vicenda che da queste 
state aveva messo in movi
mento le cancellene di mez 
« Europa Settimane contras 
segnate da un altalena di noti 
zie di spiragli di speranza mi 
sti a preoccupazioni e ango* 
scie E stato I avvocato 
Wolfgang Vogel specializzato 
nelle missioni di questo tipo 
dove la ragione di Stato deve 
temperarsi con le esigenze 
umane ad assicurare a nome 
del governo della Rdt. che la 
vicenda può essere conclusa 
nspettando alcune regole La 
pnma che il governo della Rdt 
non pud affidare la sorte del 
suoi cittadini a governi terzi la 
seconda che lo stesso gover 
no una volta che ì mille nfu 
giati nell ambasciata della Rfg 
faranno ritomo in patna assi 
curerà 1 accoglimento delle 
domande di espatrio 

Le trattative che hanno 
portato a questo esito si sono 
svolte con ta partecipazione 
oltre che dell aw Voge) an 
che del sottosegretari agli 
Esteri della Germania federa 
le Walter Priesnitz e Juergen 
Sudhoff e del capo della rap
presentanza di Bonn a Berlino 
est Franz Bertele 

Non è escluso che I avvoca 
to Wolfgang Vogel a questo 
punto non si trasfensca a Var 
savia nel tentativo di risolvere 
anche il caso di altn quattro-
Lento cittadini della Rdt <ac 
campatisi» nella sede dell am 
basciata della Rfg in Polonia 

Dopo Budapest Piaga rap
presentava una spina tra i rap
porti Est Ovest che bisognava 
togliere nel più breve tempo 
possibile La disponibilità del 
governo della Rdt a risolvere 
la questione va letta anche 

Mosca 1 
Scontri 
tra polizia 
e vietnamiti 
wm MOSCA Per tre giorni un 
intero quartiere della capitale 
sovietica è stato fatto oggetto 
di una sene di scontn tra ope 
rat vietnamiti giovani mosco
viti e le forze di polizia 11 
quartiere è quello di Orekho-
voBonsovo dove convivono 
assieme alla popolazione lo
cale migliaia di vietnamiti 
emigrati nell Urss per essere 
occupati nelle fabbriche della 
capitale 

Ali ongine degli scontn 
conclusisi con almeno otto fé 
riti e con decine di automobili 
danneggiate cera il risenti 
mento dei moscoviti per la ve 
ra e propria razzia di generi 
alimentari e di articoli come 
televison elettrodomestici 
ecc fatta dalla comunità viel 
namita [vietnamiti infatti se 
condo il quotidiano «Moskovs 
kaya Pravda» che ha dato no
tizia degli scontn comprava 
no di tutto propno tutto e le 
merci cosi acquistate veniva 
no spedite nel Vietnam È d i 
notare che nella capitale so
vietica lavorano oltre lOmìla 
vienamiti 

nel senso che a Berlino est 
qualcosa per quanto lenta 
mente si sta muovendo La 
questione dei profughi co* 
munque non è ancora del 
tutto risolta Dall Ungheria in
tatti proseguono giomalmen 
te i passaggi sul confine cùn 
I Austria L altra notte ad 
esempio sono transitati oltre 
600 cittadini della Rdt In due 
settimane secondo cifre fonti 
te dalla Germania federale i 
profughi provenienti dall Un 
gheria sono stati 20285 Da 
parte sua I Austria ha fatto 
sapere che dall 11 settembre 
scorso dal giorno in cui le au 
tonta di Budapest hanno 
aperto le frontiere con la vici
na repubblica danubiana so 
no giunti nei centri di raccolta 
21 424 tedesco orientali An 
che se circa il 95 per cento di 
questi profughi si recano subì 
to verso la Rfg circa 500 affol 
lano i due centn della Croce 
rossa allestiti a Ntckelsddrf « 
Klingenbach Ad Ogni profugo 
viene fornito un abito e conse* 
gnaticirca700scellini (pana 
70mi!a lire) sufficienti per il 
pieno di benzina Finora la 
Croce rossa austriaca ha di 
s'nbuito circa 3 milioni di 
scellini pan a 300 milioni di 
lire 

Su cento profughi che am 
vano in Austna ci sono alme 
no due che provengono dalla 
Cecoslovacchia attraversando 
il Danubio È di ieri la notizia 
che un sommozzatore ceco 
slovacco ha chiesto asuo po
litico ali Austna dopo aver 
nuotato per tre chilometn sol» 
to la superine del lago artifì 
ciale della Moldavia al confine 
con i Alta Austria L uomo un 
giovane di 3i anni residente 
nella Moldavia meridionale è 
riemerso dal lago stremato e 
ha vagato a lungo nei boschi 
pnma di trovare qualcuno che 
lo accompagnasse in una lo
canda Si tratta di un giornali 
sta che aveva partecipato alle 
dimostrazioni per il 21 agosto 
a Praga Fermato gli era Aaia 
nitrato il passaporto dopo es* 
sere stato minacciato di arre 
sto «O in carcere o in Austria 
- ha detto - un altra soluzione 
per me non e era» E cosi ha 
prefer to I Austria 

Mosca 2 
Aperti 
gli archivi 
delKgb 
mt MOSCA II vicecapo degli 
aretini del •Kgb» (il comitato 
per la sicurezza del o Stato) 
V Vmogradov ha smentito in 
un intervista alla Frauda le vo 
ci secondo cui la dmgenza 
della polizia segreta impauri 
ta dalle nve'azioni (atte da Ni 
kita Krusciov al 20° congresso 
del PCus nel 1956 avrebbe di 
strutto centinaia di migliaia di 
documenti riguardanti le pur 
ghe staliniane 

Secondo V nogradov anzi 
il Kgb sta rendendo accessibili 
moltissimi documenti conser 
vali nei suoi archivi 

Vmogradov nvela inoltre 
che nel corso del 19S8 e del 
primo tnmestre del 1989 sono 
slate riabilitate grazie anche 
alla «attiva collaborazioni» del 
Kgb 47 088 persone mentre li 
riabilitazione è stata negata 
nel 1988 aa altre 3-192 in 
considerazione del latto che 
non possono essere riabilitate 
- ha specificalo - le persont 
che hanno collaborato con i 
nazisu 

10 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 


